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Premessa 
 

Al fine di rafforzare la disciplina di mercato, Banca d’Italia ha introdotto l’obbligo di pubblicazione di 

informazioni riguardanti l'adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche 

generali dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione dei rischi di primo e 

secondo pilastro. 

 

La nuova disciplina prudenziale per le banche, efficace dal 1°gennaio 2007, si basa su "tre pilastri". 

 

Il Primo Pilastro introduce un requisito patrimoniale atto a fronteggiare i rischi tipici dell’attività 

bancaria e finanziaria che ogni intermediario deve possedere e per la cui misurazione sono 

utilizzabili metodologie di calcolo caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei 

rischi e nei requisiti organizzativi e di controllo. 

 

Il Secondo Pilastro richiede alle banche di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo 

dell’adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica. Tale processo (“Internal Capital Adeguacy 

Assessment – ICAAP) si sostanzia di una parte di natura prevalentemente qualitativa, in cui si 

esplica il complesso modello organizzativo adottato dalla Banca, nonché gli approcci utilizzati per la 

gestione dei rischi, e di una parte più strettamente quantitativa e valutativa, nella quale si 

presentano i risultati della misurazione e valutazioni dei rischi, la quantificazione del capitale 

complessivo, i relativi raccordi con i requisiti patrimoniali regolamentari e con il patrimonio di 

vigilanza, la valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e l’autovalutazione del processo ICAAP. 

 

Il Terzo Pilastro introduce infine obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza 

patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti 

all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi. 
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L’informativa, di cui di seguito, si compone di una parte qualitativa e di una quantitativa, suddivise 

in quadri sinottici, come definiti sull’Allegato A della disciplina prudenziale, ciascuno dei quali 

riguarda una determinata area informativa. 

 

Laddove non diversamente specificato, tutti gli importi sono da intendersi espressi in Euro. 

 

La presente informativa al pubblico viene pubblicata con periodicità annuale sul proprio sito internet 

al seguente indirizzo: www.suedtirolbank.eu 

 

 

 

 

  

http://www.suedtirolbank.eu/
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TAVOLA 3 - Composizione del patrimonio di vigilanza 
 

Informativa qualitativa 

Il Patrimonio di Vigilanza e i coefficienti patrimoniali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e 

del risultato economico, determinati con l’applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS 

e tenendo conto delle istruzioni di vigilanza emanate da Banca d’Italia. 

Il patrimonio di vigilanza è costituito dalla somma algebrica di una serie di elementi positivi e 

negativi. 

La Banca non detiene patrimonio supplementare, né detiene patrimonio di III livello (tier 3). 
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Informativa quantitativa 

 

Tabella 3.1 – Patrimonio di vigilanza 

  31 dic 09 

Elementi positivi del patrimonio di base 16.606.000,90 

Elementi negativi del patrimonio di base 126.793,96 

Patrimonio di base – Tier 1 16.479.206,94 

Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3 16.479.206,94 

 

Tabella 3.1.1 – Composizione del patrimonio di base 

  31 dic 09 

Elementi positivi del patrimonio di base   

Capitale 15.150.001,00 

Riserve 1.328.208,16 

Utile del periodo 127.791,74 

Totale elementi positivi del patrimonio di base 16.606.000,90 

  

Elementi negativi del patrimonio di base  

Altre immobilizzazioni immateriali 122.398,72 

Filtri prudenziali 4.395,24 

Totale elementi negativi del patrimonio di base 126.793,96 

  

Patrimonio di base – Tier 1 16.479.206,94 

Patrimonio supplementare – Tier 2 0  

Patrimonio di 3° livello 0  

Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3 16.479.206,94 

 

  



 
 
INFORMATIVA AL PUBBLICO 

 

Terzo Pilastro - Basilea 2 pagina 7 di 9 

 

 

TAVOLA 4 – Adeguatezza patrimoniale 
 

Informativa qualitativa 

 

La Banca è soggetta ai requisiti di adeguatezza patrimoniali stabiliti dal Comitato di Basilea secondo 

le regole definite da Banca d’Italia (“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” 

Circolare 263 del 27 dicembre 2006 e “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul 

patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali” 12° aggiornamento della Circolare n. 155/91). 

 

Südtirol Bank promuove pertanto puntualmente una valutazione complessiva ragionata volta a 

monitorare l’adeguatezza del patrimonio, attuale, prospettica e in ipotesi di stress (“secondo 

pilastro”), in rapporto ai rischi assunti in attuazione delle politiche di sviluppo adottate dalla Banca. 

 

Per quanto attiene la misurazione dell’esposizione al rischio di credito e di controparte la Banca ha 

adottato il “metodo standardizzato”, così come previsto dalle vigenti Disposizioni di Vigilanza. Per i 

rischi di secondo pilastro il calcolo del capitale interno avviene mediante l’utilizzo di metodologie 

semplificate disciplinate parimenti dalle Disposizioni di Vigilanza. 
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Informativa quantitativa 

 

Requisiti patrimoniali e coefficienti di vigilanza 

 

 31 dic 09 

Rischio di Credito  

Metodologia Standard 1.691.382,59  

  

Rischio di Mercato  

Metodologia Standard 0 

  

Rischio Operativo  

Metodologia Standard 688.885,30 

Totale 2.380.267,89 

  

Coefficienti di solvibilità  

Coefficiente patrimoniale di base (Tier 1 Ratio) 55,39 

Coefficiente patrimoniale di base (Total Capital Ratio) 55,39 
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Requisito patrimoniale per il Rischio di Credito 

 

Metodologia Standard 31 dic 09  

Esposizioni verso amministrazioni e banche centrali 0 

Esposizioni verso enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico 59,13 

Esposizioni verso intermediari vigilati 1.159.031,00 

Esposizioni verso imprese 267.364,16 

Esposizioni scadute 325,08 

Altre esposizioni 264.603,21 

Totale Rischio di Credito 1.691.382,59 

 

 

 

 

Requisito patrimoniale per il Rischio Operativo 

 

 31 dic 09  

Metodo Base 688.885,30 

Totale Rischio di Credito 688.885,30 

 

 

 


